
 

 

 

Oggetto: estensione all’ISTAT del meccanismo dello “split payment” 

 

Come noto, l’art.1 del Decreto Legge 24 aprile 2017 n.50, convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 giugno 2017 n.96, ha modificato l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione 

dei pagamenti (c.d. split payment), stabilendone l’estensione alle cessioni di beni e prestazioni di 

servizi, fatturati a partire dal 1° luglio 2017, effettuate nei confronti di tutte le Pubbliche 

Amministrazioni inserite nel conto economico consolidato, individuate ai sensi dell’art.1, comma 2, 

della legge 31 dicembre 2009 n.196, delle società controllate da pubbliche amministrazioni centrali 

e locali, nonché delle società quotate incluse nell’indice FTSE MIB.  

Poiché l’Istituto Nazionale di Statistica rientra nell’elenco delle pubbliche 

amministrazioni inserite nel conto economico consolidato, le fatture elettroniche inviate 

all’Istat con data di emissione a partire dal 1° luglio 2017 dovranno contenere l’indicazione 

della dicitura “IVA – split payment”.  

Si fa presente, altresì, che i fornitori dell’Istituto, che già svolgono operazioni soggette al 

meccanismo del reverse charge (prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di 

impianti e di completamento relative ad edifici, cessioni di tablet e laptop e cessioni di 

apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette 

alla tassa sulle concessioni governative), dovranno continuare ad emettere fattura con reverse 

charge, per la parte commerciale, mentre, per la parte istituzionale, emetteranno fattura con split 

payment. 

      


